
DISPOSITIVO ANTI-MALORE 
“SMARTWATCH”

Durante l’incontro di Gruppo di martedì 22 settembre u.s. le scriventi Organizzazioni 
Sindacali  hanno  evidenziato  alla  Capogruppo  alcune  problematiche  segnalate  dai 
lavoratori che stanno utilizzando il nuovo sistema anti-malore “smartwatch”.

Ricordiamo che nel Gruppo UBI sono circa 250 le Unità Operative con la presenza di 
una o due persone,  le quali  ai  sensi  del D.Lgs 81 del  2008 devono essere dotate di 
apposito dispositivo detto anti-malore.

La  recente  evoluzione  dei  sistemi  anti-malore  ha  consentito  di  adottare  un  nuovo 
strumento che consiste in un semplice sensore di posizione (al polso come un normale 
orologio).

L’Azienda sta provvedendo alla sostituzione di tutti i vecchi dispositivi – a collare o a 
cintura – entro la fine di quest’anno.

Lo strumento:
– è per la tutela e la sicurezza dei lavoratori e non ci sono dubbi sull'utilità;
– è  più  funzionale  e  tecnicamente  avanzato  di  quelli  precedentemente  in 

dotazione;
– replica le stesse tempistiche di allarme dei precedenti sistemi.

Sicuramente  pecca  di  alcune  problematiche  di  sperimentazione  che  provocano 
alcuni “falsi allarmi” o “perdite di segnale”.  Questo aumenta le criticità del collega 
che  si  trova  a  lavorare  da  solo  in  filiale,  facendo  incombere  sullo  stesso  ulteriori 
preoccupazioni  che  vanno  inevitabilmente  ad  incidere  anche  sulla  sua  prestazione 
lavorativa, per non parlare della sua condizione psicofisica.

A seguito  di  nostre  sollecitazioni  gli  uffici  competenti  si  stanno  adoperando  con 
sollecitudine per  la soluzione dei problemi emersi  e,  proprio in questi  giorni,  stanno 
rilasciando progressivamente sulle filiali interessate un aggiornamento del software.

Sarà nostra cura continuare a monitorare e segnalare altri eventuali malfunzionamenti 
dei dispositivi anti-malore.
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